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ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA N. DEL 28/12/2017 

Disposizioni comuni alle misure 11.1 e 11.2 
L’azienda deve: 
- avere un fascicolo aziendale completo e aggiornato su SIAN; 
- per le aziende biologiche è necessario assicurarsi della congruità della notifica aziendale 
presentata a sistema informatico biologico (SIB) con la reale situazione aziendale; 
- per le aziende zootecniche è necessario assicurarsi della congruità della consistenza 
zootecnica in azienda con quanto registrato su BDN e su fascicolo; 
- compilare la domanda tramite il software reso disponibile su SIAN; 
- una volta compilata, la domanda deve essere rilasciata e firmata digitalmente dal 
beneficiario tramite il sistema “One time password” (OTP) o altro sistema reso disponibile 
dal SIAN, in questo modo la domanda verrà presa in carico dal sistema con un codice a 
barre, una data e un numero di protocollo AGEA che farà fede per la verifica della 
consegna entro il termine del 15 maggio 2018 e per il calcolo delle sanzioni da applicarsi 
in caso di presentazione in ritardo, ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 640/2014. 
Si ricorda che: 
- l’impegno di misura decorre dal 15 maggio 2018; 
- ai sensi del art. 8.1 del PSR, non sono concessi premi o contributi per importi 
inferiori a 300 euro per le misure a superficie e/o  UBA. 
Si rende noto che la Regione Liguria, ai sensi della attuale normativa nazionale, è 
obbligata ad utilizzare il sistema di posta elettronica certificata (PEC) per tutte le 
comunicazioni ufficiali con l’azienda e che per tale fine verrà utilizzato l’indirizzo PEC 
indicato dal beneficiario nella domanda o nel proprio fascicolo aziendale. 
Il presente documento viene pubblicato sul BURL e ne viene data adeguata diffusione 
tramite il sito regionale, “www.agriligurianet.it”. Per quanto non specificato nel presente 
documento si applicano le norme contenute nel PSR 2014-2020 della Regione Liguria e le 
vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. La Regione si riserva, con apposito 
provvedimento o circolare, di emanare eventuali specificazioni applicative di dettaglio. 
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Misura 11 “Agricoltura biologica” 

11.1.A Conversione agli impegni dell'agricoltura bi ologica 
Il sostegno viene concesso agli agricoltori (o associazioni di agricoltori) che adottano per 
la prima volta i metodi di produzione biologica sulla intera SAU aziendale con la possibile 
eccezione di corpi aziendali separati ove per corpo aziendale separato si intende quella 
parte di superficie aziendale separata da elementi fisici extra aziendali (es. strade 
comunali, linee ferroviarie, fiumi e torrenti). Il sostegno nell’ambito della presente 
sottomisura può essere concesso alle sole superfici interessate dalle operazioni di 
conversione alle tecniche e ai metodi dell’agricoltura biologica, come definiti dal Reg (CE) 
n. 834/2007 e ss.mm.ii. L’appartenenza al sistema biologico è condizione di ammissibilità, 
ossia i beneficiari devono essere operatori biologici come definiti dal Reg. (CE) n. 
834/2007 iscritti al Sistema Informativo Biologico nazionale (di seguito SIB) o almeno aver 
presentato notifica di inizio attività, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 2049 del 1 febbraio 
2012 e ss.mm.ii. da meno di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda. Gli 
operatori devono essere sottoposti a certificazione da uno degli organismi di controllo 
autorizzati all’attività di controllo dell’agricoltura biologica. 
L’adesione alla sottomisura 11.01.A può essere richiesta una sola volta, ha durata di 5 
anni, terminati i quali l’agricoltore può aderire ad un nuovo quinquennio sull’operazione 
11.02.A “Mantenimento degli impegni dell’agricoltura biologica”. 

Obblighi 

Rispetto delle norme e degli obblighi di “baseline” che comprendo le norme di 
condizionalità  (ai sensi del DM 3536/2016 e ss.mm.ii.), i requisiti minimi relativi all’uso 
di fertilizzanti e prodotti fitosanitari , i pertinenti criteri e attività minime, stabiliti a norma 
dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), punti ii) e iii) del Reg. (UE) n. 1307/2013 e a norma 
dell’articolo 2 del DM 1420/2015 che consistono rispettivamente nel mantenimento di 
una superficie agricola  in uno stato che la renda idonea al pascolo o alla coltivazione e 
nello svolgimento di un'attività  minima  con cadenza annuale consistente in almeno una 
pratica colturale ordinaria. 
Rispetto delle norme relative ai metodi dell’agricoltura biologica, come definiti dal Reg 
(CE) n. 834/2007 e ss.mm.ii. Per le aziende zootecniche è possibile la produzione 
simultanea di animali allevati con metodo biologico e non biologico purché si tratti di 
animali di specie diverse e alle condizioni di cui all’art. 17 del Reg. (CE) n. 889/2008. Per i 
pascoli è necessario che l’azienda attui il piano di pascolamento aziendale redatto dal 
tecnico, che viene tenuto in azienda a disposizione per i controlli. 
Il beneficiario deve avere titolo idoneo alla conduzione dei terreni oggetto di impegno per 
almeno tutta la durata dell’impegno medesimo e il titolo alla conduzione delle superfici 
richieste a premio deve essere comprovabile in via documentale e avere durata certa. Nel 
caso in cui il beneficiario perda la disponibilità delle superfici richieste a premio prima che 
siano trascorsi i 5 anni di impegno è tenuto a dare comunicazione scritta di rinuncia 
all’impegno entro 30 giorni dall’evento che ha portato alla perdita della disponibilità delle 
superfici richieste a premio e a restituire tutte le annualità di premio precedentemente 
percepite per tali terreni.  
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Campo di applicazione 

Tutto il territorio regionale. 

Beneficiari 

Agricoltori attivi (il cui elenco è fornito da AGEA Coordinamento nelle circolari ACIU 
2015.140 del 20/03/2015 e ACIU 2016.121 del 01/03/2016) e associazioni di agricoltori. 

Importi dei premi 

Gli importi dei premi annui sono: 

• 1000 euro/ha per floricole 
• 850 euro/ha per vite e altri fruttiferi 
• 710 euro/ha per olivo 
• 600 euro/ha per ortive 
• 390 euro/ha per seminativi e foraggere in rotazione (esclusi prati naturali e prati-

pascoli) 
• 250 euro/ha per prati stabili 

Per le aziende zootecniche:   

• 375 euro/ha per prati 
• 375 euro/ha prati-pascoli 
• 290 euro/ha per pascoli turnati 

Per le associazioni di agricoltori è previsto un premio maggiorato del 10% rispetto a quello 
per singolo agricoltore. Per le associazioni è necessario creare il fascicolo aziendale 
dell’associazione compilandone la parte anagrafica indicando i CUAA dei soci. Le 
domande sulla misura 11 verranno presentate dai singoli soci ciascuno per i terreni di loro 
appartenenza.  
 
11.2.A Mantenimento degli impegni dell’agricoltura biologica 
Il sostegno viene concesso agli agricoltori (o associazioni di agricoltori) che hanno già 
adottano i metodi di produzione biologica secondo la vigente normativa sulla intera SAU 
aziendale con la possibile eccezione di corpi aziendali separati ove per corpo aziendale 
separato si intende quella parte di superficie aziendale separata da elementi fisici extra 
aziendali (es. strade comunali, linee ferroviarie, fiumi e torrenti). Pertanto i beneficiari 
devono essere operatori biologici come definiti dal Reg. (CE) n. 834/2007, iscritti al SIB e 
che hanno già concluso il periodo di conversione ai metodi dell’agricoltura biologica. 

Obblighi 

Rispetto delle norme e degli obblighi di “baseline” che comprendo le norme di 
condizionalità  (ai sensi del DM 3536/2016 e ss.mm.ii.), i requisiti minimi relativi all’uso 
di fertilizzanti e prodotti fitosanitari , i pertinenti criteri e attività minime, stabiliti a norma 
dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), punti ii) e iii) del Reg. (UE) n. 1307/2013 e a norma 
dell’articolo 2 del DM 1420/2015 che consistono rispettivamente nel mantenimento di 
una superficie agricola  in uno stato che la renda idonea al pascolo o alla coltivazione e 
nello svolgimento di un'attività  minima  con cadenza annuale consistente in almeno una 
pratica colturale ordinaria. 



Pag. 4 a 5 
 

Rispetto delle norme relative ai metodi dell’agricoltura biologica, come definiti dal Reg 
(CE) n. 834/2007 e ss.mm.ii. Per le aziende zootecniche è possibile la produzione 
simultanea di animali allevati con metodo biologico e non biologico purché si tratti di 
animali di specie diverse e alle condizioni di cui all’art. 17 del Reg. (CE) n. 889/2008. Per i 
pascoli è necessario che l’azienda attui il piano di pascolamento aziendale redatto dal 
tecnico, che viene tenuto in azienda a disposizione per i controlli. 
Il beneficiario deve avere titolo idoneo alla conduzione dei terreni oggetto di impegno per 
almeno tutta la durata dell’impegno medesimo e il titolo alla conduzione delle superfici 
richieste a premio deve essere comprovabile in via documentale e avere durata certa. Nel 
caso in cui il beneficiario perda la disponibilità delle superfici richieste a premio prima che 
siano trascorsi i 5 anni di impegno è tenuto a dare comunicazione scritta di rinuncia 
all’impegno entro 30 giorni dall’evento che ha portato alla perdita della disponibilità delle 
superfici richieste a premio e a restituire tutte le annualità di premio precedentemente 
percepite per tali terreni.  
Per le associazioni di agricoltori è previsto un premio maggiorato del 10% rispetto a quello 
per singolo agricoltore. Per le associazioni è necessario creare il fascicolo aziendale 
dell’associazione compilandone la parte anagrafica indicando i CUAA dei soci. Le 
domande sulla misura 11 verranno presentate dai singoli soci per i terreni di loro 
appartenenza.  

Campo di applicazione 

Tutto il territorio regionale. 

Beneficiari 

Agricoltori attivi (il cui elenco è fornito da AGEA nelle circolari ACIU 2015.140 del 
20/03/2015 e ACIU 2016.121 del 01/03/2016) e associazioni di agricoltori. 

Importi dei premi 

Gli importi dei premi annui sono: 

• 900 euro/ha per floricole 
• 800 euro/ha per vite e altri fruttiferi 
• 680 euro/ha per olivo 
• 550 euro/ha per ortive 
• 330 euro/ha per seminativi e foraggere in rotazione (esclusi prati naturali e prati-

pascoli) 
• 220 euro/ha per prati stabili 

Per le aziende zootecniche biologiche e/o miste: 

• 350 euro/ha per prati, prati-pascoli, seminativi e foraggere 
• 250 euro/ha per pascoli turnati 

Per le associazioni di agricoltori è previsto un premio maggiorato del 10% rispetto a quello 
per singolo agricoltore. Per le associazioni è necessario creare il fascicolo aziendale 
dell’associazione compilandone la parte anagrafica indicando i CUAA dei soci. Le 
domande sulla misura 11 verranno presentate dai singoli soci per i terreni di loro 
appartenenza.  
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Criteri di selezione per la misura 11  

Qualora la disponibilità finanziaria prevista a bando per la misura 11 risultasse inferiore a 
quella necessaria a coprire tutte le domande presentate si provvederà a redigere a livello 
regionale una specifica graduatoria sulla base dei criteri di priorità approvati e di seguito 
esposti: 

 
A parità di punteggio viene data priorità alla domanda con una maggiore superficie 
impegnata. 

Criterio di selezione  pun teggio  
Aziende con prevalenza di superfici che ricadono nelle zone vulnerabili ai 
sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, come individuate nella DGR n. 1256 
del 05/11/2004 “Individuazione, nei comuni di Albenga e Ceriale, di una 
zona vulnerabile da nitrati di origine agricola, ai sensi dell’art. 19, comma 3, 
del decreto legislativo 152/1999 e successive modifiche ed integrazioni” 

40 

Aziende con prevalenza di superfici che ricadono nei parchi nazionali e 
regionali  

30 

Aziende con prevalenza di superfici che ricadono nelle zone di Protezione 
Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) individuati in 
applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE e siti  rete 
Natura 2000  

 
30 


